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L alla sapienza di S. M. il Rk (N. S. ). che pater- 
namente reggendo le nostre sorti, segna tuli’ i giorni 
del suo felice regno di nuovi benelìzii , vi ha dato, o 
Signori, facoltà, come negli anni decorsi, di riunirvi 
in questo consesso ( I ) per adempiere alla importante 
vostra missione. Alla quale, mi è grato manifestarvelo, 
ho fiducia- che saprete corrispondere con quel senno ed 
esperienza di cui siete largamente dotati , e con quello 
amore pel bene pubblico onde sovente avete dato pruova. 
Che senza il giusto amore che dee aversi di appartenere 
alla propria nazione , senza idea di affezione a' luoghi 
dove si sortirono i natali , alle cure ed alle buone pa- 
trie istituzioni , senza sentimenti di dover concorrere 
al bene de’ proprii concittadini (2) , nulla può operar- 
si di utile e di glorioso a vantaggio del civil consorzio; 
e questa stessa benefica, antica e tutta propria istituzio- 
ne dei Consigli generali delle provincie tornerebbe a 

(1) V. il Reai Decreto del sa. gennaio 1807. 

(2) Memorande parole del Chiarissimo Sig. Commendatore Ludovico 
Bianchini , mentissimo Direttore de* due Reali Ministeri di Stato 
dell’ Interno e della Polizia Generale , nella sua applaudita opera ; 
Primi pii della Scienza del ben vivere sociale c dell ’ economia pubblica c 
degli Sfati, 
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vana pompa. Il perchè compiendo io il debito ufìziale 
di aprire le sessioni di questo Consiglio nel modo pre- 
scritto dall’ art. 36 della legge del 12 dicembre 1816, 
ho già provveduto che vi sieno comunicate le risoluzio- 
ni Sovrane su’ voti del passato anno. Ho pure pre- 
parati i documenti e le nozioni da servirvi di scorta 
nelle deliberazioni a prendere sulle materie contemplate 
nell’ articolo 30 della legge suddetta, e sugli altri affa- 
ri che per ordine superiore verranno sottoposti al vostro 
disame. 

Ma innanzi che vi ponete all’ opra, potrà tornare di 
alcuna utilità se io vi esponga , o Signori , ma in po- 
che e non studiate parole , I’ andamento dell’ ammini- 
strazione di questa provincia nell’ anno decorso dall’ ul- 
tima vostro riunione. Al che mi piace aggiungere in 
tanti specchietti i risullamenti precipui di tale ammini- 
strazione ; chè le statistiche speciali valgono meglio che 
le lunghe dissertazioni a mostrarne lo. stato presente, e 
gl’ immegliamenti da potervisi arrecare. 



Bendile I Comuni , comechò gravati della spesa dell' estermi- 
d* 1 Comuni n j 0 bruchi , calamità onde appresso vi terrò parola, 
e di quella non lieve per l’ allevamento de' trovatelli, han 
corrisposto ai loro impegni. E quantunque sieno venuti 
meno non pochi appalti di balzelli sul consumo del vino, 
per lo che è stato forza ricorrere a’ ruoli di transazio- 
ne, pure si è mantenuto I’ aumento dell' entrate civi- 
che , le quali veggonsi di due. 1,160 : 46 accresciute 
al paragone del 1856, mentre in tale anno si ebbe la 
soddisfazione di ottenere un dippiù di due. 30,069 : 53 
sull’ anno precedente. Però taluni municipii nella spc- 
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ninzn di «gravarsi di dnzii clic riescono difficili nella 
riscossione , non si ristanno dal porgere vive suppli- 
che al Beai Trono per lo ristabilimento del dazio sul 
marino , e s’ ingegnano a provare che questo non sa- 
rebbe per tornare gravoso alla classe più numerosa de- 
gli abitanti. 

Le opere pubbliche per conto de’ Comuni sono state da Opere co- 
per tutto attivate in correlazione de' fondi per esse stan- muuat, ‘ 
/.iati. Talune città sono provvedute di magnifiche case mu- 
nicipali : altre ne vanno imitando l’esempio. 1 lavori de 
compianti, dove non sono compiuti, si proseguono; e tra 
essi debbo accennare a quello di Curato, oggetto di tante 
quislioni. I Comuni di Barletta, Coralo, Altamura, Gra- 
vina, Canneto ed Acquaviva hanno specialmente dato ope- 
ra al lastricato delle strade interne. Quelle di questa città, 
la quale più che ogni altra ne avverte il bisogno a mi- 
sura che si elevano lungo le medesime de' nuovi edilìzi, 
si vanno racconciando in modi economici , cioè lastri- 
cando i margini di esse pel più facile declivio delle acque, 
e gittandovi in mezzo de’ frantumi di sassi, come minuto 
brecciame, da formare un' ammasso. A miglior tempo 
quando il Comune si sarà ristorato di quanto ha dovuto 
impiegare al perfezionamento , ed alle decorazioni del 
magnifico suo teatro , potrassi intendere a lastricare 
per intero le nuove strade. La Deputazione del così detto 
Borgo, cioè dello parte nuova e più nobile della città, 
è stata ancor dippiù ritirata a' principi della salutare 
sua istituzione, tolto 1’ arbitrio di farsi acquisto di ter- 
reni per nuovi edifizl, o di concederne per tale uso 
senza che ne fosse consultata, e senza che si serbassero 
le altre norme fermate in un apposito regolamento. Che 
anzi delle molle concessioni fruttifere di canoni si è già 



Digitizect by Google 




Contenzio- 
so a uni» im- 
itativo. 



Litici ii. 



G 

compilato uno slato che mancava, falla la rassegna do’ 
titoli, e si è liquidato aversi una rendita per contratti 
stipulati sino al 1 8Ì3G in due. 3289 : 88. Si attende la 
liquidazione delle concessioni posteriori , e lo stato de’ 
canoni passivi, cui la città medesima si è obbligata per 
terreni acquistati ad uso dell’ anzidetto Borgo. 

Le condizioni prospere di questa provincia sommini- 
strano ben poca materia al contendere sopra gli oggetti 
che interessano la pubblica amministrazione, per lo che 
ho scorto che non frequenti sono le controversie che si 
portano al giudizio del Consiglio d' Intendenza , e per 
Io più riflettono le occupazioni del suolo pubblico. Ma 
la operosità del Collegio vuoisi riconoscere non meno 
nelle operazioni di leva , come appresso dirò, ma negli 
ovvisi consultivi che per ministero di legge debbe por- 
gere sopra 1' andamento economico dell' amministrazione, 
e nel disame de’ conti de’ Comuni, e eh’ è più, de’ nu- 
merosi Stabilimenti di Beneficenza. Le controversie poi 
concernenti le usurpazioni di terreni demaniali , e la 
così detta quotizzazione di essi fra le classi povere sono 
in corso, e talune per toccare la loro meta, come quelle 
di Grumo e Minervino, 

Le belle campagne di queste contrade, é soprattutto 
quelle di Barletta, Canosa , Andria , Minervino, Spi- 
nazzola sono state anche nel decorso anno visitate dallo 
stuolo vorace de' bruchi , malgrado i lavori fattisi in- 
nanzi tempo per prevenirne il nascere , e le industrie 
praticate per raccorli colle tende dopo che si sono ve- 
duti saltellare. Nel giugno del passato anno recavami 
ne' campi Canosini lungo 1’ Ofanto , e fui testimone 
oculare del passaggio della vorace genìa dai lati fondi 
erbiferi della Capitanata , ove per altro quel mio ono- 
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rcvolc Collega non nvea risparmiato cure per limitare 
la estensione della calamità. La quale se profondamente 
ferisce la industria agricola , e minaccia la sussistenza 
di tante popolazioni, ben potete intendere quanta solle- 
citudine abbia in me destato , e come in cima ad ogni 
altro pensiero abbia io dato opera a quel che può un 
amministratore per sminuirne gli effetti. Le istruzioni, 
le ordinanze , e gli altri alti a stampa mostrano quali 
e quanti provvedimenti siansi emessi, e come in attiva 
e continua corrispondenza siami tenuto coi funzionari 
dei luoghi visitati dallo stuolo divoratore. Però nò i 
mali sono stati questa volta cosi estesi , nè la spesa è 
riuscita, come per lo innanzi, esorbitante; chè mercè le 
cautele imposte , ed il termine assegnato alla trasmis- 
sione delle contabilità , la spesa occorsa nel 1856 non 
è stata maggiore di due. 12,288 : 46, mentre nel 1854 
ascese a duci 17,518 : 39. 

Voi disaminerete se le spese per minorare i danni di 
questa periodica calamità debbano tutte sopportarsi da* 

Comuni , o con maggiore equità partirsi tra’ proprietà- 
rii della provincia con proporsi de' grani addizionali al 
tributo fondiario. Il Reai Ministero mi ha dato facoltà 
d’ invitarvi a tale seria discussione. 

Mi gode I’ animo nello annunziarvi che I' orto speri- orto se- 
mentale nd uso della Reale Società economica, e la sala ruu<;ntale ' 
per le riunioni della stessa, voto di tanti 8nni, già co- 
mincia a divenire una realtà. Al terreno già tolto in censo 
se ne aggiungeranno altri pezzi che il Comune volen- 
tieri cederà per uno stabilimento di tanta utilità e de- 
coro non meno alla città che alla intera provincia. Voi 
siete chiamati a proporre i fondi opportuni nello stato 
discusso delle opere pubbliche provinciali , posciacliè 
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Nella imminente està i lavori idraulici saranno spinti con 
ardore , mercè lo zelo dell’ Ingegnere direttore delle 
opere pubbliche Signor Giordano , dal cui ingegno ci 
attendiamo lutti di vedere al più presto che col progre- 
dire delle opere possa nsi accogliere e porre al sicuro i 
navigli che trafficano con questi luoghi. Era voto de’ 
marini e de’ commercianti, del quale io ravvisava l’ as- 
sennatezza, e meco la Deputazione che invigila all' opera, 
che si studiasse come protrarsi il molo suddetto al di là 
di quanto era fermato nel progetto, escludendosi la idea 
dell' altro molo insulare , opera lunga e difficile , e cui 
sarebbero mancati forse i mezzi. L’ altu saggezza di S. 
E. il Ministro de’ Lavori Pubblici si è degnala provve- 
dervi, disponendo che una Commissione composta dagli 
egregi Ispettori del Corpo di ponti e strade Signori della 
Rocca e Oberty , e dello stesso Ingegnere direttore Sig. 
Giordano , vedute le località , e ponderate le già fatte 
osservazioni , dasse motivato avviso. Tutto fa sperare 
che ai comuni voti si voglia arridere. 

La torre del faro di Molfetta, per le modifiche por- 
tate al primitivo progetto di quel porto , si è in bre- 
vissimo tempo abbattuta dove sorgeva , e riedificala in 
altro sito , nel quale assai meglio si presta al bisogno 
de' naviganti. I) faro vi si è acceso sin dal faustissimo 
12 gennaio di questo anno tra le benedizioni di quella 
marinerìa verso I’ Adorato Monarca , e I' ammirazione 
delle città marittime. I lavori di completamento di sif- 
fatto porto ordinatamente procedono. 

Sono anche presso a compiersi i lavori del porto di 
Barletta, quelli però che fanno parte del progetto di du- 
cati 16, 508 , di poi elevatosi a due. 2i, 000 per 
liquidazione posteriore su i prezzi maggiori ritenuti col- 
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In Trani si è compiuto in pochi mesi, e si è pure Prigioni 
inaugurato nel 15 ottobre ultimo il nuovo carcere mulie- 
bre , affidato alle cure delle Suore della Carità. Quanto 
debba la provincia gloriarsi di questo nuovo stabilimento 
penitenziario, e quante grazie ne debba riferire alla prov- 
videnza dell’ Augusto Monarca , lo dicano coloro che 
traggono a visitarlo, maravigliali nel non ravvisare ai 
di fuori opere che a carcere l'assomiglino. Sonosi pro- 
posti i lavori di ampliszione , e di maggiore comodità 
per siffatta prigione, che vuoisi fare un modello delle 
case di correzione. 

Bari ed Aitamura si attendono le ampliazioni e re- 
staurazioni alle rispettive prigioni dopo che io adempiva 
al dovere di farne avvertire il bisogno. 1 progetti artistici 
sono in corso, essendosi all' uopo stabilite delle somme. 

Sonosi fatti non pochi lavori nell' antico castello di Caierma 
questa città, da ridursi tutto a caserma per la Compa- 
gnia di riserva che già vi stanzia, e per la Gendarmeria 
Beale ; ed essendosi esaurito il primo progetto della 
somma di due. 5000, attendesi l'approvazione dell’altro 
iu due. 2700. 

Ricca di strade è questa provincia più che altra mai, siradepro- 
e bene si è detto che essa sembri una rete continua di ponti? 1 *’ * 
strade e comunali e provinciali e Regie. Non è a dire 
quanto per esse si è renduto agevole e prosperoso il 
commercio interno. Richiedonsi però gravi somme an- 
nuali per mantenerle in buono stato, e molte cure da 
parte di chi debbe invigilare su tale azienda. 

Le quistioni con 1’ appaltatore, incaricato del mante- 
uimeuto di cinque grandi tratti di strade provinciali, so- 
no state giuridicamente risolute dal Consiglio d' Inten- 
denza , c si procede agli appalti in danno. 
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proprii amministrali , sono siale già fermate mercè un 
sapientissimo Sovrano Rescritto del 24 settembre 1856. 
Appresso al quale è stato agevole comporre siffatte am- 
ministrazioni , e definire anche le cauzioni de' singoli 
Cassieri. 

Il commercio, che tanti motivi ha di ringraziare la 
magnanima proiezione che il Reai Governo accorda ad 
ogni maniera d’ industrie e di trainili, che ha veduto 
già attuata la Camera consultiva di commercio in que- 
sta interessante città . e che nutre speranza di vedervi 
anche una Borsa di cambii , si rallegra di una nuova 
istituzione onde f ha arricchita f alta sapienza dell' Au- 
gusto Monarca sulla proposizione dell' Illustre Commen- 
datore Bianchini Direttore di due Reali Ministeri di 
Stato, solenne economista di fama Europea. 

Voi feerie intendete che io accenno allo stabilimento 
tra noi di una Scuola nautica sul modello di quella di 
Castellamare e Procida, ove s’ istruiranno i figli de' nu- 
merosi marini , e di quanti agognano riacquistare su' 
mari più remoti il titolo d' intrepidi ed abili navigatori, 
li Reai Decreto che ne approva la fondazione è del 29 
novembre 1856: già sono pronti i mezzi, e la località, 
e di breve ne sarà fatta f inaugurazione. 

Vi saranno presentati i diversi conti morali de' fondi 
provinciali , quei della mobiglia dell’ Intendenza e delle 
Soltintendenze, ai quali sonosi aggiunti, per lo stabili- 
mento delle nuove aziende speciali, il conto morale de’ 
fondi del porto di Bari, di Molletta, di Mola, e quello 
per la distruzione de' bruchi. Il conto pel porlo di Bar- 
letta, ritenuto per eccezionale disposizione come opera co- 
munale, seguirà le norme proprie delle aziende municipali. 

Vi sarà altresì presentato il progetto dello stato di- 



scuoia 

nautica 



Conti mo- 
rurali 
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scusso delle opere pubbliche provinciali , e quello de’ 
fondi speciali , del pari che i progetti degli stati di- 
scussi per le opere de' porti testé accennati. Va unito 
allo stato discusso delle opere pubbliche provinciali an- 
che il progetto di ripartizione dei due. 49,000, che pre- 
levaci sulle rendite disponibili dei Comuni per tali spe- 
se , le quali sono d’ interesse generale della provincia. 
Meni per In siffatta congiuntura osserverete come la rendila or- 
pro vincali dinaria destinala al servizio dell' opere di conto provin- 
ciale ascende a due. 58,364:70, de' quali due. 49,000 
si desumono, come diceva, sulle rendite de’ Comuni, e 
due. 9060 si hanno dalla riscossione di due grani addi- 
zionali alla fondiaria a compimento di due. 12 mila , 
ritenendosi la differenza per pagamento di soldi agl’ In- 
gegneri di ponti e strade. 

Il mantenimento delle strade provinciali, le quali sono 
pur tante che in niun’ altro provincia se ne incontrano 
sì numerose e vicine, assorbe meglio che due. 22,840. 
Pel porto di Bari, e pei lazzaretti di Nisita e Brindisi 
contribuisce la provincia due. 9750 : . La manutenzio- 
ne e la riparazione de’ molti edifìzii di conto provin- 
ciale importa non poche migliaia. È quindi facile il rav- 
visare qual piccola somma rimanga sia per le nuove 
opere sia per soddisfare le indennità dovute a’ proprie- 
tarii per cagione di danni arrecati dalle strade già co- 
struite. Intanto il bisogno di menarsi a compimento ta- 
lune altre strade più interessanti è generalmente avver- 
tilo, come quella da Canosa a Lavello, I’ altra da Alta- 
mura a Santeramo, quella da Cassano od Acquaviva, da 
Noci a Molloia, e da Locorotondo per Cisteruino verso 
Coglie. 

Nè di minore urgenza sono le riparazioni a farsi alle 
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prigioni distrettuali di questo Capoluogo, ed a quelle di 
Altamura , non che i lavori di completamento al car- 
cere muliebre di Troni , all’ Archivio suppletorio pro- 
vinciale cd alla Camera Notarile sedente anche in Trani. 

Nè qui debbono arrestarsi le cure di questo Consi- 
siglio provinciale , perocché sonovi altre opere per le 
quali è stato superiormente disposto che il medesimo 
proponga i fondi opportuni. Tali sono la strada da Gra- 
vina a Montepeloso, quella da Gravina pel fratturo a 
Venosa, da Bisceglie alla Mediterranea, da Bitritlo per 
Loseto n Valenzano, e da Cassano ai luogo detto 1’ Im- 
pastorata tra Toritto ed Altamura. 11 Consiglio nella sua 
saggezza vedrà quali voti debba recare a piedi del Reai 
Trono per soddisfare tante dimande, che d’ altra parte 
rifluiscono all’utile ed al decoro della provinria, e ta- 
lune di esse costituiscono anche un positivo bisogno. 

Delineate cosi le condizioni dell' amministrazione de’ Agiatezza 

c trauquil- 

Comuni , delle opere provinciali, e di quelle che addi- liti in ge- 

mandnnsi speciali , non mi rimane che pregarvi, o Si- " erale ‘ 

gnori, a volgere uno sguardo sullo stato generale della 

provincia. Ma niuno meglio di voi lo conosce, e se io 

ne parlo brevemente è per invitarvi ad apprezzar meco 
i benefizii che , come vi dicea sul principio , a larga 
mano ci sono impartiti dal nostro Magnanimo e Cle- 
mentissimo Monarca (1). Di profonda pace, di cui godia- 
mo per la sua previdente saggezza, non fa che accrescere 
1’ agiatezza e la floridezza di queste contrade. Ricchi gli 



(i) Mentre era per pubblicarsi il presente discorso, è stato nftzial- 
mente comunicato un Reai Decreto del 1 8 magg o 1 85? , con elle S. 
M. il Re ( N. S. ) si è degnata approvare la istituzione di una Cassa 
di Corte del Banco delle due Sicilie in i| lesta Citta di Bari , consi- 
derata come il centro del commercio delle Puglie. 
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Abitatori di esse de’ prodotti del ferace suolo , e della 
agevolezza di tragittarli per mare e per terra ove me- 
glio conduca farne spaccio, impiegano i superanti capi- 
tali alla costruzione di riuovi edifizii da formare de' bor- 
ghi , come addimandansi nel paese , ma che non sono 
se non la continuazione delle città, divenute anguste alle 
aumentate popolazioni. 11 perchè I' amore dell' ordine e 
la tranquillità pubblica sono connaturali a popolazioni 
così industri ed agiate ; e se pur ci sieno di coloro 
che non abbiano ancor fatto senno , la potestà preven* 
trice non manca tenerli d’ occhio e contenerli ne’ pro- 
prii doveri. 

istruzione 11 pubblico e privato insegnamento, base della vera ri- 
pubblica addimostra | e sollecitudini del personaggio (1) prepo- 
sto a questa interessante branca per recare in alto gli alti 
divisamenti del Sapientissimo Monarca. Io son lieto di po- 
tere eseguire le prescrizioni che mi arrivano per l’ an- 
damento di tal servizio, eh' è stalo richiamato a nuova 
vita con generale utilità. 

Coscrizione La coscrizione militare nel decorso anno fu compiuta da I 
Consiglio di ricezione con alacrità pari alla volonterosità 
de’ giovaui chiamati dalla sorte alle Reali bandiere. Il 
contingente della provincia era di 943 individui , de’ 
quali ben 565 marciavano prontamente , ed altri 378 
davano i cambii. Nè con minore zelo si è dato opera 
alla leva marittima ordinata in questo anno. Sonosi già 
ammessi 74 individui, e non rimangono a darsi che 10 
a compimento di 84 marinari. 

itami (man- La riscossione delle pubbliche entrate è stata fatta 

xitn. 



(i) L’ illustre Commendatore Scorza, mentissimo Direttore del R'al 
Ministero degli Altari Ecclesiastici e della Pubblica Istruzione. 
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con una esattezza che nulla lascia a desiderare; e quella 
in ispeciulità che deriva da’ dazi doganali , e delle pri- 
vative, ha dato anche nello scorso anno un prodotto mag- 
giore di quello avutosi negli anni precedenti. Se vi ha 
chi ricordi ancora i contrabbandi che si consumavano 
un tempo sullo esteso littorale di questa provincia , 
quando questa branca di servizio conducevasi con minore 
severità, venga a rimirare negli abbondevoli risultamenti 
dell' attuale percezione gli effetti delle cure da tutti im- 
piegate per arginare il colpevole traffico , e contenere 
anche coloro che di esso si rendono sospetti. Il prospetto 
dell' entrate del 1855, messo a confronto di quelle dej 
1854, addimostra che si ebbe già uno aumento di du- 
cati 130,716, e nel 1856 questo sarebbe divenuto 
di gran lunga maggiore se per Munificenza Sovrana non 
fosse stato diminuito il dazio sull’ olio che si manda 
all' estero , e se molti coloniali non fossero qui venuti 
per la via di Napoli; il eh' è pruova evidente che non 
ci ha chi presuma poterne più immettere in frode come 
in altri tempi quando il vile prezzo di siffatti generi 
facea fede della illegittima introduzione di essi. 

Ma I’ animo mio si rinfranca quando da gravi e pe- Beneficenza 
nose cure si volge alla considerazione od attuazione di 
opere benefiche e pie. I due grandi Stabilimenti di Gio- 
vinazzo e Bitonto, documento perenne dell’ alta sapienza 
e della pietà dell' Augusto nostro Monarca , richiamano 
tutte le sollecitudini del Consiglio degli Ospizi , cui ho 
I’ onore di presedere ; ma non meno l' interessano tutti 
gii altri asili di Beneficenza della provincia, i quali sono 
ben numerosi, e grave soma di afFari porgono alle de- 
liberazioni di tal Collegio. Nelle mie comechè rapide 
gite per altri affari in taluni Comuni, non ho omesso di 



Digitized by Google 




18 

volgere la mia allci)zione su parecchi stabilimenti di pub- 
blica carità. Ilo motto a lodarmi della nettezza dell' Ospe- 
dale di Monopoli , ed a compiacermi dell' Orfanotrofio 
che colò risorge a nuova vita per le cure dell’ Onorando 
Prelato Monsignor Pedicini , e della Commessione co- 
munale : di breve ne sarà commessa la direzione alle 
Figlie della Carità, avutone già il Superiore beneplacito. 
Fasano gareggia anch’ esso per la proprietà e decenza 
del suo civico Ospedale con una sala addetta ai milita- 
ri : vi trovai tra i componenti la Commessione un uomo 
di molte lettere ed umanissimo, il quale ben mi fa sperare 
dell’ immegliamento del pio luogo. In Locorotondo paese 
che stà su di un colle assai elevato, quasi a guardia de’ 
conGni di questa provincia, pagai un tributo di ammi- 
razione, e pregai pace all’ anima generosa di Vito Anto- 
nio Montanaro, il quale lasciava tutte le sue sostanze ai 
poveri di quel Comune. Mercè le rendite di sì pingue 
eredità innulzossi, come fu volere del pio testatore , un 
Sacro tempio, che ho veduto ben decorato ed abbellito 
anche di parecchi quadri del chiarissimo Maldarelli. Non 
rimangono a farsi che alcune altre opere accessorie di 
perfezionamento, ed ho prescritto che se ne inoltrino le 
relative proposizioni. Come sarassi a ciò adempiuto, di- 
viserò col Consiglio come impiegare il dippiù delle ren- 
dite ad utile scopo, rispettata sempre la volontà del fon- 
datore di tanta beneficenza. Ma perchè la memoria di 
lui fosse in avvenire meglio ricordato, e benedetta da’ 
suoi concittadini , e servisse altrui di utile incitamento 
ad opere generose , mi è paruto cosa umana e pia che 
un solenne servigio funebre si celebrasse in ogni anno 
nel dì in cui egli passava di questa a vita migliore. 

Ho visitato lo stabilimento delle Figlie della Carità 
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in Andria , c comechè 1' edilìzio sia tuttora da com- 
piersi , rimasi soddisfatto dello stato in cui per le cure 
della Commessione è stato ridotto. Molfetta e Bisceglie 
agognano allo stesso benefizio; e le cure degli Onorandi 
Prelati delle due Diocesi, che si fanno auspici della pia 
opera, sono state già secondate e piaudite. 

Si è ancora in sulle trattative , e nei provvedimenti 
di regola per procacciare anche a questa città lo stabi- 
limento delle figlie della Carità, e per migliorare le con- 
dizioni dell’ antica Casa di pietà , destinata un tempo 
ad accogliere le donne pentite, e poscia anche le giova- 
netle di povera ma onesta condizione. 

Nè è caduta dall’ animo mio la speranza dell’ attuazione 
di una Casa centrale di Carità, dove ai vecchi si desse 
asilo’per addirli agli accompagnamenti funebri , si ac- 
cogliessero gl’ infermi della provincia languenti fuori del 
proprio tetto , ed i folli da mandarsi al Morotrofio di 
Aversa si tenessero in una sala di osservazione, perchè 
si. avesse l’ agio di certificarsi se momentanea fosse l’ ab- 
berrazione, e tale da potersi dileguare con acconcio trat- 
tamento e con benigne cure. Or si dà opera a sommi- 
nistrare i chiarimenti richiesti dalla Consulta di Stato, 
alla quale la sapienza Sovrana commetteva 1’ esame del 
progetto di fondazione e dotazione, che io avea l’ onore 
di esporre. 

lo più direi, e la materia non mi verrebbe meno, se Ringrazi», 
già non mi accorgessi quanto le cose rapidamente discorse ™ e t ; U e 
abbiano mosso 1’ animo vostro, Signor Presidente , Si- 
gnori Consiglieri , a doverosa riconoscenza verso la M. 
del Re ( N. S. ). Ben vedeste come la Reai saggezza, e 
I’ amorosa sollecitudine nel governo del suo felice Rea- 
me si appalesano sinanco nell’ andamento araministra- 
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livo , cui Egli dall’ alto del soglio dà norma e legge. 
E però noi tutti , compresi di ossequio e gratitudine 
pei continui beneOzii di Lui, esprimiamo in questa so- 
lenne congiuntura, innanzi che comincino le vostre ses- 
sioni , quel sentimento che informa i nostri cuori e si 
ridesta in tutti i giorni della nostra vita , che tanto è 
scolpito nell' animo vostro, de’ funzionarli che mi ascol- 
tano e de’ buoni abitanti di questa fedelissima città e 
provincia, quel sentimento , io dico, di profonda devo- 
zione, per lo che costanti e fervidi sono i comuni voti 
per la diuturna incolumità e per la gloria dell* Amatis- 
simo nostro Monarca. Dio il serbi per lunga età a 
noi, ai nostri figli, a’ nostri più tardi nepoli ! I di lui 
preziosi giorni , sotto la visibile protezione della SS. a 
Vergine Immacolata , sieno ognora sereni e prosperi 
insieme a quelli dell'Augusta Regina e della Reai Fami- 
glia; e le cure dello Stato abbian dolce compenso nell’amo- 
re ossequioso , e nella costante fedeltà de' sudditi ! 



Seguono sei Specchietti statistici relativi alle rendite 
de Comuni, alle opere pubbliche comunali, provinciali e 
speciali, alle spese per V esterminio de' bruchi, ed alla 
riscossione dalle dogane e dalle privative. 
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Del Presidente del Consiglio Provinciale Duca, 
di Toritto D. Francesco Saverio Caravita di ri- 
sposta AL DISCORSO DELL’ INTENDENTE. 

Signor Intendente, 

Chiamato dall' Augusta voce del nostro Clementissimo 
Monarca ( D. G. ) alla presidenza di questa provvida 
istituzione del Consiglio Provinciale , io riconoscente ne 
assunsi lo incarico, ma ormai più riconosco la mia po- 
chezza, vedendo a me d’ intorno cosi eletta schiera di 
personaggi che la compongono. Se non che mi conforta 
lo scorgere individui da me per la maggior parte cono- 
sciuti per nome di cortesia, e solerzia del pubblico bene, 
e più. ancora l’ intima certezza che io mi ho dell’ am- 
miranda sapienza e profondità di scienza amministrativa 
di Lei, ottimo moderatore di questa Provincia. Ella, che 
vigile sempre , ed accuratissimo si addimostra per Io 
bene , e prosperità di questa bella , e ricca parte de' 
reali domini ; Ella che diligentemente ne ha approfon- 
dito i bisogni , e riconosciute le risorse ; Ella che ha 
con tanto decoro, e dottrina sostenuto eminenti cariche 
giudiziarie e civili, saprà guidarci col tesoro de’ suoi lu- 
mi, e far note la esattezza ed opportunità delle sue ve- 
dute. Fidato quindi sulla certezza di si valevole appog- 
gio , io son ben sicuro che Ella, egregio Signor Inten- 
dente , concorrerà al desiderato scopo con lo intero 
Consiglio; il quale umiliando i suoi voti a piedi del Beai 
Trono, si augura che la Maestà dell’ Augusto Sovrano 
( D. G. ) volga il suo provvido, e paterno sguardo al 
maggior bene, ed alla crescente prosperità di questa a 
lui fedelissima Provincia. 
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Num. I.° 



Speccf 



l856 e 1857 ; 



Indica- 
zione de- 
gli anni 






Beni 

patrimouiali 


Da 

divi 


Osservazioni 

j 


i855 


1 38,832. t 6 


adita dell’anno t855 in dnc. 429 , 210.94 
sa quella de' porti in dnc. 3 1 , 863. 00 , la 
I94,46sclusa dagli stati finanzieri del i85Ó e 
il che dai due. . . . . 429 , 210.94 

la rendita de’ porti in due. 3i,863.oo 


|856 


153,454.02 


t & » ,84 


el i856 fa di due. . . 427,4«7-47 


1857 


i56,288.55 


«94, 


1 855 in due 30 , 069.53 

ita del i856 offre la cifra 

el 1857 . . 428 , 577.93 

. . . • 1 , 160.46 

a differenza in più di rendita che si os- 
ì anni t856 e 1857 , nasce daU’aumerito 
da' fitti de’ beni patriaaoniali , e dagl) 
’ dazi diversi, 
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PROVINCIA 

Elenco delle opere pubbliche per < 
Num. II.® 


'anno i 856 . 


Comuni 


Strade 

Comunali 


Campisanti 
ed edifizii 
comunali 


Chi< 

coma 


) N E 

eseguite 


Bari 


36^5 : 8a 


5456 : 34 


3) 


‘nografìa, e suppellettili 


Acquaviva 


676 : a5 


8, : 5i 


33 




Bitetto 


» 


l5 ; 


6 




Bitonto.. 


66i : 38 


748 : 43 


33 


iri. 


Bitritto 


io5 : oo 


» 


>3 




a55 : 18 


9 : 9° 


33 




Capurso 


33 


a5 : 00 


33 




Carbonara 


» 


70 : 00 


38 




Casamassima... 


64 : 00 


i44 : 00 


33 




Castellana...... 


>3 


33 


33 




Ceglie... ........ 


3 : 00 


7 : 00 


23G 




Cellamare 


» 


5 : 43 


33 




Cisternino 


43 : 00 


» 


33 




Conversano.... 


>3 


3oo : 00 


33 




Fasano 


» 


3) 


2G8 


*sa. 


Giovinazzo 


442 : i5 


246 : 77 


33 \ 


a li panchina dei porlo 


Locorotondo... 


» 


4i : 01 


33 




Lo 31 - io 


» 


ao : 00 


33 




Modugno 


» 


387 : 55 


33 




Mola 


80 : 00 


33 


33 




Monopoli 


196 : °7 


393 : ia 


33 


1 


Montrouc 


» 


33 


>3 




Soci 


33 


00 : /. 5 

33 


33 ! 




Santera mo...:.. 


>> 








Toritto 


ug : 45 


29 : 76 


■ 3 Ì 




Totale Dee. 
Nel 1 855 Tesilo 


23,4a8 : 8l 


18,148 ; 02 


i 7 3 i 




fu di ducati 

1 


24,81 5 : 56 


20,856 : 55 


2276 
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l’anno i856 



T 



Indennità 



TOTALE 



premii 



generale 



spese i inprevedute 



Per premio ed 
indennità al 
Cassiere due. 


800:00 


Per indennità 
di via agl’ In- 
gegneri ed ai 
Deputati due. 


i, 7 » 5:23 


Per stipendi! 
agl' Impiegati 
del Rouifiea- 
mento ducati 


348:00 


Per diverse 
spese impre- 
vedute ducati 


*47:87 



OSSERVAZIONI 



Le rontroscritte spese si sono ca- 
vate dai fondi destinati per le opere 
pubbliche provinciali , derivanti cioà 
Dal ratizzo sulle rendite disponi- 
bili de' Comuni ducati 49>°oo:oo 
Da due grana addizio- 
nali alla fondiaria, de- 
dotta la rata de' soldi 
agl’ Ingegneri ducati . 9,060:00. 

Dai fondi rimasti in 
cassa a tutto il i 855 

ducati 1 4,790: 1 5 

E dall' entrate di altri 
capi diversi ducati. . 3,774:98 



Totale della esazione 
del i 856 ducati . . 76,6*5:13 

Spesi come di contra 
ducati 73,549:01 



Somma rimasta in 
cassa al 3 i dicembre 
a 856 ducati. : . . 3,076:1» 




3,1*1:10. 



73,549:0» 
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Num. VI.° 



Specchietto danno 18S6, 



i85G. Dalle Dogane ducati 

Dalle Privative, non compresi 

Da nn (ale prodotto, volendosi 
glio i85G in ducati 1 . 



r • 

Ma se a questi si volesse agghiaila scala franca 
di Brindai in dncati. 

£ più quello sulla estrazione $to la riscossione 
io meno di ducati. . . 

I 

ala a ducati. » 



. . . » 

f ti .... » 
tutto il 3i lu- 



«♦ 449 > 7 ° 4 -»* L 

441.334.71 

1,890,938.92 

798 . 453.71 
1,092,485.19 

97> 65 7>7 l 
147 , 670.45 
1,317,81 35 15 
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